
.Finanziaria, contratti, amministrative, legge sul tempo 
Questi gli appuntamenti-chiave nell'agenda politica delle donne del Pei 
Meda, primo incontro dopo il congresso. Si dicono: Siamo forti, ora spendiamoci 

«Così governeranno le comuniste» 
H i ARICC1A Responsabili 
femminili, elette nei comitati 
federali e regionali segretarie 
cittadine o regionali esponen 
ti del Ce, della Direzione par­
lamentari, ministre del gover-
no-ombra È il ventaglio di 
ruoli assunti, dopo I operazio­
ne 30%, da chi slede nella sala 
della scuola sindacale di Aric­
ela cioè la «rete ormai com­
plessa della direzione politica 
femminile» del Pei come la 
definisce Livia Turco nell in­
trodurre i lavori Una dingen 
za affamata di incontro sono 
in 300, s aspettavano di essere 
un centinaio di meno Sono 
qui perché sentono I urgenza 
di dirsi com »S poi, questo sta 
re da donne nelle 'Stanze del 
bottoni»? SI di autocoscienza 
dicono, ne avrebbero biso­
gno Perù viene posposta ad 
altro appuntamento A ottobre 
scorso, in questa sala, ancora 
si auscultava la «sofferenza di 
stare da donne nel Pei» Un 
anno dopo, magan di soffe­
renza ce n 6 ancora, però vin­
ce là fretta Livia Turco dia­
gnostica cosi la situazione 
SNoi comuniste siamo a una 
Ti)£e nuova prendiamo atto 
della nostra forza e vogliamo 
spenderla Ma siamo dentro 
Un passaggio molto stretto te­
miamo di essere costrette ad 
arroccarci su battaglie parzia­
li, oppure di doverci omologa­
re alta scena politica» 

Ecco la sua risposta «Uscia­
mo dal dilemma se la nostra 
parzialità diventa soggettività 
politica capace di proporre 
una tematica che coinvolga 
tutti Dobbiamo essere interlo­
cutrici dei partiti, dei sindaca­
ti, dello stesso Pei, proporre 
alle donne italiane di essere 
protagoniste originali di que­
sta fase politica Una fase che, 
per noi, è scandita da tre ap­
puntamenti la legge finanzia­
ria, il rinnovo dei contratti, k 
elezioni amministrative» -Ri­
cadute concrete* di quell'o­
biettivo finale che si è fatto 
scrivere nei documenti dei 
nuovo Pei «11 superamento 
della divisione sessuale de) 
moli e del lavoro» Che è, ripe­
te, «alleviare la fatica delle 
donne, ma non solo è porre 
come principio democratico 
ed economico la valorizzazio­
ne di tutte le sfere e di tutte le 
fasi della vita» Visto che per la 
nuova fase la parola d ordine 
è «concretezza' si chiede «Il 
nostro progetto è lunare' No, 
vuole trasformare Contesta 
c|oe una modernizzazione 
$é costringe le donne a una 
rivoluzione passiva e imbriglia 
la loro forza» Concretamente 
allora, vediamo ciò che s é 
deciso ad Anccia nei tre giorni 
di dibattilo 

SU SE STESSE. Apparente­
mente Il più scontato degli im­
pegni Il tesseramento Ma Sil­
vana Giuffré ha diagnosticato 
alle comuniste della Carta» 
una svogliatezza particolare 
nel compierlo Come se «aves 
sera timore di contaminare» e 
far scappare le donne raggiun­
te in questi anni Le iscritte 88 
erano 407 198. il 274. del tota 
le Neil 89 le donne «riconqui­
stano" al partitoni Sud aumen­
to delle iscrizioni in Basilicata. 
Puglia, Sicilia Calabna per 
esempio Annaspano invece, 
per esempio, In Piemonte, 
Lombardia, Sardegna, Abruz­
zo L'obiettivo dato è ragione­
vole' almeno pan alla quota 
dirigente già ottenuta 30 \> 

La scadenza delle elezioni 
amministrative impone invece 
d'urgenza un problema evi­
dente, finora rimosso come 
parlare ali opinione pubblica 
femminile' Gloria Buffo spiega 
che «la pratica della relazione» 
non basta, nel villaggio globale 
«cambiare la politica significa 
anche cambiare la comunica 
zione», del che le donne, co­
muniste comprese «finora non 
si scio interessate, con vizio 
ideal i ta» Risolvere il proble­
ma di «dire un pensiero nuovo 
mal pensato né detto prima», 
ma -uscire da un gergo politico 
femminista», affrontare 1 arena 
dei mass media uscendo «da 
un atteggiamento che ondeg 
già fra moralismo e sottovalu­
tazione» sono i compiti che 
dal punto di vista del linguag 
glo, si propongono alle comu­
niste, che si trovano nella sin­
golare situazione di aver molto 

da dire ma poche parole per 
riuscirci Di doversi «alfabetiz­
zare» 

SUL CALENDARIO ECO­
NOMICO E ISTITUZIONA­
LE. Finanziaria contratti di la­
voro, elezioni amministrative 
sono le scadenze scelte, per 
dare battaglia dalle donne del 
Pei Raccogliendo magan I os­
servazione posta qui da Anto­
nio Bassolino «II governo An 
dreotti Martelli non è la stessa 
cosa del precedente Non ci 
sarà ti tentativo spettacolare di 
eliminare (opposizione, la 
manovra è più subdola» Le 
•trappole , dunque, s annida­
no per esempio in tagli alle au 
tonomie locali ai servizi socia­
li che devitalizzino dalla radi­
ce ogni progetto di riforma Per 
il 90 le comuniste vogliono 
proporre alle elettrici un «patto 

fra donne per costruire un po­
tere e una responsabilità fem­
minile che riformi la politica 
Suggerire un idea una do 
manda centrale chi decide la 
mia vita con chi decido la mia 
vita'» (Turco) Gli strumenti' 
Sarà la lettera aperta sarà I in­
vasione dei consigli comunali 
più svuotati dei toro poteri sa 
rà la «questua» delie ammini 
stratnci Sottrarre le città alla 
mercificazione e riportarle al 
loro compito di socializzazio­
ne far emergere il «lavoro invi 
sibile» delle donne nella «cu­
ra» «tempo» e «spazio» per far 
vivere i dintti dei cittadini Giù 
lia Rodano su questa traccia 
propone idee da approfondire 
per la campagna elettorale 
C è chi avverte un nschio «Se il 
Pei non s impegna di più net-
I elaborazione per la scadenza 
del '90, finiamo per trovarci a 

Una Finanziaria che non derubi le 
donne Delle elezioni che premino il 
loro progetto sulle città II lancio d'u­
na legge d'iniziativa popolare che ri­
dia il «diritto al tempo» a cittadine e 
cittadini nella scaletta delle comuni­
ste sono le scadenze-chiave per que­
st'inverno '89-90 Se ne è discusso ad 

Anccia, nel corso del seminano an­
nuale Le convenute stavolta avevano 
un compito preliminare conoscersi, 
visto che era il primo incontro fra 
donne dopo il Congresso del 30% Ec­
co visibile la «quota» in carne e ossa: 
la nuova direzione politica femminile 
del Pei haf spesso, facce di ragazza 

fare una campagna elettorale 
parallela» osserva la responsa­
bile femminile dell'Abruzzo 

La presenza di donne nelle 
liste si sa già che saranno al 
50% femminili Livia Turco 
spiega «Non è una sparata 
massimalista Semplicemente, 
se si parla di governo della vita 
quotidiana, non mi sembra 
possibile confinare il ruolo del­
le donne a quote» Operazione 

MARIA SERENA PALIERI 

non indolore c'è chi sa fra le 
presenti che dovrà forzare un 
partito che, in alcune città, alle 
ultime ammimnistrative non 
ha offerto più del 2% Coti rigo­
re, per di più «Dobbiamo rida­
re dignità alla battaglia per la 
rappresentanza femminile, in 
quanto è nforma della politica, 
sottraendola al gioco sulle 
due, le dieci candidate in lista 
che stanno facendo gli altri E 

dobbiamo essere il nuovo Pei 
Quel 50% ntìn dev'essere il tra­
vaso delle commissioni fem­
minili né dei comitati federali, 
Dev essere espressione sociale 
delle donne Sappiamo che 
cosi ci scontriamo con le logi­
che di potere, con le camere 
prefabbneate» è l'avvertenza 
Alle comuniste piace la sfida 
applaudono a scroscio 
LA LEGGE SUI TEMPI. È la 

principale iniziativa autonoma 
nspetto al calendano delle isti 
tuzioni che ci si dà per que-
st inverno presentazione del 
testo in novembre campagna 
per la raccolta delle firme (sa­
rà una legge di iniziativa popo­
lare) in coincidenza, presumi­
bilmente, con le elezioni Se 
•la divisione sessuale del lavo­
ro oggi è diventata un disonni­
ne tra le politiche conservarci 
e quelle per la trasformazio­
ne» se «le politiche in atto sot­
tendono una idea di donna di 
stato, di solidanetà, di famiglia 
chiedono alle donne di adat­
tarsi e aggiustarsi senza chia­
mare in campo altri soggetti» 
la legge per il «diritto al tempo» 
è un arma-chiave per la batta­
glia opposta, delle comuniste, 
spiega Elena Cordoni Dopo 
1 elaborazione teorica del Fo­
rum, qui circola una bozza di 

progetto «Non è una nuova 
legge sugli oran di lavoro e 
orari sociali non è una legge 
di tutela delle donne ma una 
legge che affermi un altra con­
cezione del tempo» Scopo 
ambizioso, se chiama in causa 
cultura familiare, sistema pre­
videnziale, orari dei servizi, 
aziende, per esempio Prevedi 
bilmente esplosivo il conflitto 
con le controparti* Ma sarà 
acceso, ergo vitale, prima il 
confronto fra donne Mana 
Chiara Bisogni responsabile 
femminile della Cgil già qui ri­
vendica il molo del sindacato 
nella contrattazione Ce chi 
teme che «tempo» sia parola 
d ordine utopica addinttura 
metafisica, e che in suo nome 
s immolino le vecchie conqui­
ste già mal messe, sui servizi 
sociali La discussione, dun­
que, è servita 

SABAT014 OTTOBRE, 
L'ASSICURAZIONE AUTO: 

GUIDA ALLA FIRMA. 
Tutto quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 
La responsabilità civile. L'incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L'accordo "terzo estraneo". Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossima 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 

Sondaggio fra 
le italiane 
«La politica, 
che ne pensa?» 

• i La politica, cosi com'è, 
interessa alle donne italiane? 
Quali sono diritti, bisogni. 
paure, per cui esse chiedono 
una risposta7 E che cosa pen­
sano delle donne che (anno 
politica? Un sondaselo dell'A-
bacus di qualche mese fa bv 
terrogd un campione di don­
ne fra 115 e 154 anni 1600 le 
interpellate, 1100 le risposte 
ottenute Ecco i risultati 

IL «GIOCO» DELIA POLI' 
TICA. -La politica mi Interessa 
poco o niente.. -Mi tengo al 
corrente, ma senza partecipa­
re attivamente», giudizi sotto­
scritti dal 37,3 e dal 34 ,<% delle 
interpellate A non semini di­
stanti dal 'gioco» sono solo 
IT I» quelle, dot , che si di­
chiarano •politicamente impe­
gnate» Significativa la risposta 
del 25 5% delle donne .MI pia­
cerebbe. ma non la capwp». 
Quanto agli -strumenti.,! parti. 
ti, sembra che parlino davvero 
un linguaggio poco appetibile 
per le donne ottiene un 50» di 
s) la proposta di •diminuirli per 
far funzionare meglio la demo­
crazia», 44,4% di si il giudizio 
che •rappresentano sempre 
meno gli interessi della gente», 
Entrando nel merito, ecco il 
Pei fortemente identificala con 
la classe operaia (37,1%), e 
con la «sensibilità ai problemi 
concreti della gente» (12,4%, 
percentuale uguale a quella 
ottenuta dai Verdi), la Da con 
•gli ideali di giustizia ed ugua­
glianza» (14%), ma II 31,8* 
delle donne liquida il perioda­
le politico dicendo che In nes­
sun partito c ' è gente seda e 
onesta» Il Pei, poi, «è» Il panilo 
che si batte per difendere | sa­
lari, per I' occupazione giova­
nile e femminile in particola™, 
contro il clientelismo, per fa 
casa, contro la violenza alle 
donne La De «è» il partito che 
s impegna per il Mezzogiorno, 
\ servizi sociali, i bambini, le 
pensioni, la scuola, e contro 
mafia e terrorismo II Psi «è» il 
partito della politica fiscale. -. 

LE DONNE IN POLITICA. 
Le donne politiche conosciute 
sono quelle che svolgono o 
hanno svolto un ruolo istituii^ 
naie Nilde lotti (il 95,3% sa chi 
è) , Franca Fatticci (189,3*), 
Tina Anselmi (l'87%) Presto-
che sconosciute alle donne dei 
sondaggio tutte le altre Ma alle 
comuniste va un riconosci­
mento in più del Pei il 17,1% 
dice che «è il partito più attento 
ai problemi delle donne» e U 
12,9% che è quello >in cui le 
donne contano di più». La sfl* 
ducia verso ia politica ispira 
anche le nsposte sulla •rappre­
sentanza» il 58% dice che se 
aumentasse il numero di don­
ne nel governo e Parlamento 
sarebbe «uguale», il 36,3% lo 
considererebbe un migliora­
mento, il 6% dice che sarebbe 
•peggio» Peraltro, alle •politi­
che» si chiede di impegnarsi su 
temi d interesse generale ne 
di limitarsi ad •argomenti da 
donne», ne di var valere la pro­
pria «differenza» 

LE PAURE, INSOGNI, LE 
RICHIESTE. In una situazio­
ne economica generale consi­
derata, senza enfasi, •normale» 
dal 39.6% delle intervistate, il 
52% vede un discreto migliora­
mento per le donne («va un 
po' meglio»), più che per le 
proprie famiglie («va un po' 
meglio» per il 42,5%) Ad esse­
re accresciuta è la sensazione 
d una città violenta (lo dice il 
63 2%) e il primo dei problemi 
di cut ci si preoccupa è la dro­
ga (50 5%) Neil Identikit, ec­
co un tassello non scontato* la 
seconda preoccupazione è 
per il posto di lavoro (42,2%), 
prima di Aids, ambiente, futu­
ro dei figli «La presenza in Ita­
lia di immigrati dicolore»èf'u)-
tìma delle preoccupazioni, per 
le intervistate Le italiane d'og­
gi, secondo questo campione, 
hanno una scala di vaion che 
vede al primo posto il «felice 
rapporto di coppia» (76,2%), 
al secondo 11 lavoro (09,3%), 
al temo avere dei flRli (43 5V0 
Desiderano una «società meno 
violenta» (63 8A ) che «garan­
tisca più benessere a tutti» 
(43 3*) ma riscuote consenso 
I idta di «ordine e pene più se­
vere per i trasgressori della teg-
8C (39-il) 
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